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http://euroepean-convention.eu.int/docs/Treaty/CV00648.IT03.pdf
Documento Pdf riguardante la Convenzione Europea di Bruxelles 2003. Art. 46 ritiro volontario dall’Unione. Ogni Stato membro può, nel rispetto delle proprie norme costituzionali interne, decidere di  ritirarsi dall’Unione europea. Lo Stato membro che decide di ritirarsi notifica tale intenzione al Consiglio. Non appena effettuata questa notifica, l’Unione negozia e conclude con tale Stato un accordo volto a definire le modalità del suo ritiro, tenendo conto del quadro delle sue future relazioni con l’Unione. L’accordo è concluso a nome dell’Unione dal Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata, previo parere conforme del Parlamento europeo.

Però questa disposizione non figura nei trattati vigenti. Essa definisce la procedura da seguire nel caso in cui uno Stato membro decidesse di ritirarsi dall’Unione europea. La procedura prevista da  questa disposizione è parzialmente ispirata a quella prevista dalla Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati.
http:// europa.eu/scadplus/constitution/membership_it.htm
I trattati oggi in vigore sono stati stipulati a tempo indeterminato e non contemplano alcuna clausola di recesso per uno Stato membro che desideri ritirarsi dall'Unione. Il solo precedente in materia è il recesso della Groenlandia, avvenuto nel 1985. Tale cambiamento dell'applicazione territoriale dei trattati è stata possibile previa modifica dei trattati, ratificata da tutti gli Stati membri. La Costituzione introduce una clausola di ritiro volontario, che rappresenta un'innovazione di fondamentale importanza (articolo I-60). Il recesso può avvenire in qualsiasi momento e non è subordinato a revisioni della Costituzione né ad altre condizioni. Lo Stato membro che decide di recedere notifica tale intenzione al Consiglio europeo, che si investe di questa notifica. L'Unione negozia con lo Stato membro in questione un accordo di recesso volto a stabilire le modalità del recesso, nonché a disciplinare i futuri rapporti tra detto Stato e l'Unione. La procedura applicabile figura all'articolo III-325. L'accordo è concluso a nome dell'Unione dal Consiglio dei ministri, che delibera a maggioranza qualificata, previa approvazione del Parlamento europeo. Va osservato che il rappresentante dello Stato membro che recede non partecipa né alle deliberazioni né alle decisioni del Consiglio. 
http://europa.eu/lisbon_treaty/glance/index_it.htm
Il Trattato di Lisbona è stato adottato il 18 novembre 2007 dai leader dell’Unione europea, è stato firmato il 13 dicembre 2007.
I 27 stati membri si sono dati come obiettivo l’entrata in vigore del trattato il 1^gennaio 2009.

Per quando riguarda il diritto di recesso dall’Unione da parte degli stati membri, il Trattato di Lisbona riconosce espressamente per la prima volta la possibilità di recedere dall’Unione.

